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Nota in merito alle ordinanze della regione Veneto: 

le responsabilità in capo al datore di lavoro  

03 Settembre 2020 – versione 1.0 

L'ordinanza del 12 agosto 2020 del Ministero della Salute, all’articolo 1 “Misure urgenti di contenimento e 

gestione dell’emergenza sanitaria” prevede quanto segue: 

“1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, alle persone che intendono fare ingresso nel 
territorio nazionale e che nei quattordici giorni antecedenti hanno soggiornato o transitato in Croazia, Grecia, 
Malta o Spagna, ferme restando le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 
2020, si applicano le seguenti misure di prevenzione, alternative tra loro:  
 a) obbligo di presentazione al vettore all'atto dell'imbarco e a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli 
dell'attestazione di essersi sottoposte, nelle 72 ore antecedenti all'ingresso nel territorio nazionale, ad un test 
molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tampone e risultato negativo;  
 b) obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o antigenico, da effettuarsi per mezzo di tampone, al momento 
dell'arrivo in aeroporto, porto o luogo di confine, ove possibile, ovvero entro 48 ore dall'ingresso nel territorio 
nazionale presso l'azienda sanitaria locale di riferimento; in attesa di sottoporsi al test presso l'azienda sanitaria 
locale di riferimento le persone sono sottoposte all'isolamento fiduciario presso la propria abitazione o dimora.  
 2. Le persone di cui al comma 1, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicare immediatamente il proprio 
ingresso nel territorio nazionale al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio.  
  3. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, resta fermo l'obbligo per chiunque di segnalare tale situazione 
con tempestività all'Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 
nelle more delle conseguenti determinazioni dell'Autorità sanitaria, ad isolamento.” 
 

La presente ordinanza produce effetti dal 13 agosto 2020 sino all'adozione di un successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e comunque non oltre il 7 settembre 2020.  
 

Fermo restando quanto riportato nell’ordinanza di cui sopra, il governatore Luca Zaia, ha siglato un’ordinanza 

più restrittiva per la regione Veneto.  

Nello specifico, l’ordinanza n. 84 del 13 agosto 2020, al paragrafo 1.4 – Sanzioni impone sanzioni in capo al 

datore di lavoro nel caso quest’ultimo ammetta al lavoro uno o più lavoratori obbligati ai controlli previsti 

dall’ordinanza del 12 agosto 2020 (provenienti da Grecia, Croazia, Malta e Spagna) senza accertarne 

l’avvenuta sottoposizione al controllo e l’esito negativo.  

 

Inoltre, l’ordinanza n. 81 del 31 luglio 2020, proroga l’efficacia dell’ordinanza regionale n. 64 del 6 luglio 

2020 e relativi allegati, nella quale vengono esplicati gli obblighi per chi fa ingresso o rientra dall’estero per 

le sole esigenze lavorative: 

“… Sono obbligatoriamente sottoposti a test di screening con tampone rino-faringeo per la ricerca di SARS-CoV-

2 tutti i soggetti che fanno ingresso o rientro in Veneto dopo un viaggio in un paese diverso da quelli di cui 

all’allegato 1 per comprovati motivi di lavoro. Per tali soggetti si effettua un primo tampone rino-faringeo 

all’arrivo in Veneto e un secondo tampone a distanza di 5-7 giorni se il primo risulta negativo. La prestazione 

sanitaria è fornita dall’Azienda Ulss. Il datore di lavoro provvede ad assolvere all’obbligo di cui sopra contattando 

l’azienda Ulss di riferimento e riammette, temporaneamente, il lavoratore se il primo tampone è negativo (d.lgs. 

81/08, artt. 15 e 18), fermo l’obbligo per il lavoratore di rispettare tutte le prescrizioni relative all’ambiente di 

lavoro con obbligo in ogni caso dell’utilizzo della mascherina chirurgica. Il lavoratore potrà essere definitivamente 

riammesso senza obbligo di mascherina, solo dopo l’esito negativo del secondo tampone. È vietata l’utilizzazione 

da parte del datore di lavoro della prestazione del lavoratore di cui il datore abbia conoscenza dell’obbligo di 

isolamento fiduciario.” 


